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e-mail: segreteria@rotarymisansiro.org                                                                    www.rotarymisansiro.org 
Segreteria: via Padova, 10 – 20131 Milano  Tel./fax  02 2613802 
 

BOLLETTINO n° 21  15 marzo  2012 
 

Programma del Club 

GIOVEDÌ 

22 MARZO 2012 

ORE 20.00 

Palazzo Bocconi 

Corso Venezia, 48 

Conviviale serale 
 
Relatore: Prof.ssa Giovanna Dossena 

Professore di Economia e Gestione delle Imprese 
all’Università degli Studi di Bergamo. 

 
Titolo - Italia: lo stretto percorso tra rigore e crescita 

GIOVEDÌ 

29 MARZO 2012 

ORE 20.00 

Palazzo Bocconi 

Corso Venezia, 48 

Conviviale serale 
 

Il Progetto del Club per le Nuove Generazioni 
Presentazione dei progetti premiati. 

 
Franco Caimi e Stefano Lungo 

GIOVEDÌ 

5 APRILE 2012 
Conviviale soppressa 

GIOVEDI’ 

12 APRILE 2012 

ORE 19.00 

Palazzo Reale 

Visita guidata alla mostra: 
Tiziano e la nascita del paesaggio Moderno 

Con la guida del prof. Luca Scalco 
 

Solo su prenotazione – posti limitati 
 
In allegato una breve descrizione della mostra 

PRENOTAZIONI ENTRO GIOVEDI’ 22 MARZO 2012 

MARTEDI’ 

17 APRILE 2012 

ORE 20.00 

Hotel de la Ville  

in via Hoepli 6  

 

Interclub con il Rotary Club Milano Sempione 

 
Relatore: dott. Gianluigi Paragone  
giornalista e conduttore televisivo del talk show politico 

“L’ultimaparola” in onda su RAI 2  
Titolo: :  La TV di oggi è un nuovo strumento di Class 
Action? 

 

 

 

 

È sempre gradita la presenza dei coniugi a tutte le conviviali salvo diversa indicazione. 

Per una corretta programmazione delle riunioni conviviali, i Soci che non possono presenziarvi dovranno comunicarlo alla 

Segreteria (assenza giustificata) entro 48 ore dalla riunione. 
La presenza di eventuali ospiti dovrà essere comunicata alla Segreteria entro la stessa scadenza. 

mailto:segreteria@rotarymisansiro.org
http://www.rotarymisansiro.org/
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La Conviviale del 15 marzo 2012 

Relatore: Mr. Kyle Robert Scott, Console generale degli Stati Uniti  

    Titolo: Il ruolo degli Stati Uniti d’America nel mondo nel XXI secolo” 
Ospiti del Club: il Console Generale degli Stati Uniti Mr. Kyle Scott e signora; 

Beatrice Nicoini, vicepresidente del Rotaract San Siro 

Ospiti dei Soci: sig.ra Pierpaola e dott, Francesco Leone ospiti di Boetti; sig.ra 

Teresa ospite di Bosoni; sig,ra Ilaria ospite di Buraggi; sig.ra Nadia, ospite di Giro; 

sig.ra Milena ospite di Nardi; sig.ra Mariangela ospite di Pacchiani;sig.ra Grazia 

ospite di Pagamici; sig.ra Carla ospite di Passaler; dott. Mario Magini ospite di 

Elena Piozzi; sig.ra Renata ospite di Polverino; dott. Carlo Settembrini ospite di 

Settembrini; sig.ra Maria Luisa ospite di Tanzi Mira. 

Soci presenti: 19+1recupero (percentuale di assiduità: 35%) 

Totale presenze: 90 

(In allegato tabella dettagliata delle presenze) 

 

 

Le Foto della conviviale 

          

      
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La Relazione 
 

Uno dei tradizionali eventi del Rotary Club Milano San Siro, l’incontro con il Console Generale degli 
Stati Uniti, si è svolto in interclub con i Rotary Club Milano Duomo e Milano Fiera. 

Il nostro Presidente Michele Milani ha aperto la serata con il tradizionale suono della campana e 
l’esecuzione degli inni, per l’occasione anche dell’inno americano. Dopo i saluti di rito e la presentazione 
degli ospiti,  ha dato la parola al presidente Alberto Re del RC Milano Duomo e al Presidente Giovanni 
Bianco del RC Milano Fiera. 
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Al termine della cena, Michele Milani ha presentato il Console Kyle Scott per poi passargli la parola 
per il suo discorso che riportiamo integralmente qui di seguito: 

 
“Prima di tutto desidero ringraziare il presidente del Rotary Club di Milano San Siro, il dott. Michele 

Milani, per l'invito a partecipare alla conviviale di questa sera e per avere riunito i membri di vari Rotary 
Club locali per l’occasione. Un saluto particolare va all’Ingegner Alberto Re, presidente del Rotary Club di 

Milano Duomo, al dott. Giovanni Bianco, presidente del Rotary Club di Milano Fiera, e ai rappresentanti 
del Rotaract.  

I Rotary Club si basano sull'idea del  “servizio per la comunità prima che per se stessi”.  Fondati quasi 

100 anni fa, i Rotary Club si sono diffusi nel mondo adottando l'approccio del loro fondatore americano, 
Arch Klumph, per la creazione di un gruppo dedicato a "fare del bene nel mondo".  Voglio congratularmi 
con tutti voi per il vostro impegno e per questo approccio essenzialmente ottimistico alla vita, al servizio 
al prossimo e alla capacità degli individui di lavorare insieme per aiutare gli altri. 

É un peccato che oggi troppo spesso ci si senta in un mondo dove il pessimismo ha la meglio 
sull’approccio più ottimistico che caratterizza il Rotary International. Sono in Italia come Console 
Generale degli Stati Uniti a Milano da poco più di sei mesi. In questo periodo ho constatato la forza del 

rapporto tra gli Stati Uniti e l’Italia e l'importante ruolo che il nord Italia svolge nei legami economici, 
scientifici, strategici e culturali che esistono tra i due alleati.  

In questo periodo, però , gli argomenti predominanti nei titoli dei giornali sono stati la crisi economica 
in Italia e in tutta l'Europa e i passi da compiere per ritornare ad una maggiore crescita economica e alla 
prosperità. Il pessimismo ha dominato questo processo e finanzieri e mercati hanno scommesso contro 
l’Italia e portato questo paese all’orlo di una crisi economica.  Eppure tutti sappiamo che l'Italia è più 

forte del paese descritto dai pessimisti, gli analisti di mercato e le agenzie di valutazione. 

Come l’Italia, anche il mio paese sta affrontando un crescente pessimismo. Spesso si leggono analisi 
in articoli di giornale e riviste accademiche che affermano che il “Secolo Americano” e’ giunto al termine. 
Sostengono che il centro di gravità globale si stia spostando dagli Stati Uniti e l’Alleanza Transatlantica 
verso l’Asia e i nuovi mercati emergenti. I pessimisti dicono  
che gli Stati Unti si sono logorati. Affermano che abbiamo smarrito la strada e ci siamo allontanati dai 
valori che hanno reso forte la nostra nazione. Adducono la crisi economica iniziata nel 2008, il nostro 

deficit federale, l’empasse politico ed una politica estera in cui l’America non può più agire 
unilateralmente a prova che gli Stati Uniti hanno iniziato un inevitabile declino e che saranno poi citati nei 
libri di storia come altre passate potenze globali quali l’Impero Romano o quello Britannico. 

Hanno ragione i pessimisti? Non posso accettarlo. Come i membri del Rotary Club intorno al mondo, 
rimango un ottimista riguardo al  mio paese e riguardo alla capacità della gente di organizzarsi per 
affrontare le sfide che si presentano nel mondo. Su questo vorrei focalizzarmi questa sera.  

Prima di tutto, però, riconosco che alcune critiche nei confronti del mio paese sono fondate.  La crisi 

economica iniziata nel 2008 è stata in gran parte il risultato di insufficiente supervisione e di investimenti 
rischiosi di istituzioni finanziarie americane e di investitori privati che si sono basati sulla convinzione di 
una continua crescita del mercato immobiliare. Mentre il mio paese ha preso immediati provvedimenti per 
sostenere le nostre istituzioni e le ditte primarie e impedire il fallimento di tutta la nostra struttura  

economica, le conseguenze dei fallimenti iniziali si sentono ancora oggi nel mio paese. Questo ha avuto 
chiare  conseguenze non solo per gli Americani, ma anche in altri paesi del mondo.  

Ciò che mi preoccupa nel dibattito dei nostri giorni è la facilità con cui si traggono conclusioni 
drastiche sul declino dell’America basate su quelli che sono, onestamente, pochi anni cattivi per la nostra 
economia. Coloro che dichiarano che l’America è in declino fraintendono il mio paese, fraintendono lo 
spirito della nostra nazione e fraintendono la nostra storia. 

Esaminiamo ora alcune questioni in profondità. L’elemento chiave nelle affermazioni dei pessimisti è 
che l’economia americana stia dimostrando “l’inizio della fine” – uno scivolone verso il secondo livello, 
mentre economie nuove e più dinamiche ci sostituiscono.  Non credo che i fatti confermino questa 

tendenza.  
Infatti, le previsioni di un declino americano sono ricorrenti, di solito durante un periodo di recessione 

economica. Tuttavia  il mio paese ha fatto fronte a flessioni economiche anche in passato e ci siamo 
sempre ripresi. L’abbiamo fatto dopo la crisi del 1890. L’abbiamo fatto dopo la Grande Depressione degli 
anni Trenta. E l’abbiamo fatto dopo la recessione degli anni Settanta.  Durante gli anni settanta infatti è 
nato un dibattito, simile a quello che sentiamo dai pessimisti di oggi, in cui si diceva che l’America era in 
declino di fronte al  “miracolo giapponese” e l’ascesa delle “Tigri Asiatiche”. E tuttavia l’America si e’ 

risollevata ed e’ diventata ancora più forte negli anni ottanta e oltre. 

Infatti, se esaminiamo il tutto in una prospettiva storica , come ha notato di recente lo storico Robert 
Kagan, la percentuale degli Stati Uniti nell’economia mondiale è rimasta quasi invariata negli ultimi 40 
anni. Nel 1969, il nostro PIL (Prodotto Interno Lordo)  era un quarto di quello mondiale, e ancora oggi è 
così. 

È vero che nuove nazioni stanno emergendo e stanno crescendo rapidamente. La Cina in particolare 

sta crescendo ad un tasso impressionante e alcuni prevedono che se la sua crescita attuale rimane 
invariata per altre due decenni, la Cina supererà gli Stati Uniti come potenza numero uno al mondo. Ma 
non è solo la Cina a crescere in modo esponenziale. Ci sono altri mercati emergenti come Brasile, India, 
Sud Africa e Turchia. La Russia, sostenuta dagli alti prezzi delle fonti energetiche in tutto il mondo, sta 
registrando una crescita significativa. 
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È questa una minaccia al ruolo dell’America nel mondo? Non credo. Nuova crescita significa nuovi 
mercati anche per l’America. Se proprio, la regione al mondo che sta perdendo in questo periodo di 

cambiamenti economici globali è l’Europa, e non gli Stati Uniti. La verità sui cambiamenti economici sta 
non nel declino dell’America, ma in un lento spostamento dall’Atlantico verso il Pacifico. Ma il mio paese è 
una potenza sia Atlantica che Pacifica, e ho fiducia nella nostra capacità di poter competere in entrambe 
le direzioni  simultaneamente. 

E una continua ascesa della Cina e degli altri mercati emergenti non e’ inevitabile. La rapida crescita 
di queste economie porta con sé dei problemi.  Come possono soddisfare le crescenti richieste delle loro 
classi medie in aumento? Come riescono a gestire i problemi ambientali che derivano dalla rapida 

industrializzazione?  Come soddisfano le richieste di maggiore energia, come mantengono una coesione 
interna e come rispondono alle pressioni politiche che nascono quando la divisione tra le classi sociali 
diventa più evidente? Credo sia troppo presto per dichiarare una ondata di nuovi leader mondiali e 
certamente troppo presto per depennare l’America. 

La nostra economia ha dato prova di grande capacità di ripresa in passato. La reazione alla crisi del 
2008 ha dimostrato che il nostro sistema politico è in grado di reagire quando è necessario. Senza dubbio 
dobbiamo compiere maggiori sforzi per ridurre il nostro deficit e stimolare la crescita economica, ma gli 

indicatori degli ultimi mesi danno segni di ripresa. Abbiamo creato oltre seicentomila (600,000) nuovi 
posti di lavoro soltanto negli ultimi tre mesi e sia la fiducia dei consumatori che le loro spese sono di 
nuovo in crescita. Sono convinto che la spinta in avanti degli Stati Uniti non solo riuscirà a smuovere la 
nostra economia ma sarà d’aiuto all’economia globale e a quella europea.  

Da parte mia, continuo ad avere fiducia nello spirito d’iniziativa tipico del popolo americano, in 
quell’atteggiamento “tutto è possibile” che è stato l’emblema dei successi dell’America. I problemi 

economici degli ultimi quattro anni non sono la fine del mondo. Sono solo una pausa in un percorso di 

largo respiro. La storia di Detroit e dell’industria automobilistica americana ne sono un esempio. La città 
di Detroit era stata colpita duramente dalla crisi finanziaria e aveva perso quasi tutto.  Grazie allo spirito 
di collaborazione e agli sforzi congiunti di governo, sindacati e produttori l’industria automobilistica 
americana, si è data un nuovo assetto, è tornata a crescere e ha restituito al governo – e con gli interessi 
- i prestiti. Altre città e altre regioni degli Stati Uniti stanno seguendo l’esempio di Detroit. La nostra 
economia mostra di essere di nuovo forte e, con il ritorno della fiducia, è legittimo aspettarsi in futuro un 

ulteriore aumento della crescita.  
E dunque, a che punto sono le relazioni tra gli Stati Uniti e l’Europa in un momento in cui l’Unione 

Europea sta fronteggiando la propria crisi economica, causata da alti debiti sovrani e scarsa fiducia degli 
investitori? E, questione ancora più importante, a che punto sono le relazioni tra gli Stati Uniti e l’Italia?  
Vorrei dire innanzitutto che gli Stati Uniti credono nell’Europa. Crediamo nell’integrazione Europea e nella 
forza della nostra partnership con l’Europa. E siamo convinti che la finanza europea abbia la forza per 
superare questa sfida.  

Le fortune economiche dei nostri due paesi sono legate tra loro. L’Europa resta il nostro partner più 
importante, il numero uno, nelle transazioni commerciali, e questo a dispetto della crescita della Cina e 
dell’Asia. Le relazioni con l’Europa  sono essenziali nel processo di creazioni di posti di lavoro e benessere 
negli Stati Uniti. Ci impegniamo a fare la nostra parte per dare supporto ai nostri amici europei mentre 

compiono ogni sforzo per risolvere questa crisi.  
A questo proposito, consentitemi di dedicare particolare attenzione alla situazione italiana. Il governo 

Monti sta compiendo passi significativi per restituire fiducia agli investitori, per rendere più moderna 
l’economia italiana, ridurre il deficit e riportare la nazione nell’alveo della crescita economica. L’Italia è 
diventata in Europa l’alleato più affidabile degli Stati Uniti e siamo convinti che la nostra partnership 
possa influire sul modo in cui verranno affrontate le numerose sfide economiche e di sicurezza che ci 
troviamo a fronteggiare insieme.  

Se dovessi riassumere il mio messaggio di questa sera, direi:  

 Non credete a quello che dicono gli esperti e le agenzie di rating. 

 L’America ha capacità di resistenza e troveremo un modo di andare avanti.  

 In questo nostro approccio abbiamo bisogno dei nostri amici e alleati europei. 

 L’Italia gode di grande fiducia ed è in una posizione speciale.  

 Al Consolato degli Stati Uniti di Milano siamo pronti a collaborare con leader in campo economico, 
sociale e politico per far avanzare la cooperazione tra i nostri due paesi e siamo fermamente 
convinti che insieme ce la faremo.    

 Per superare i nostri problemi il mondo ha bisogno di più persone come voi, persone dedicate al 

servizio degli altri, convinte che insieme si può creare un cambiamento per il meglio. 

 
Grazie per la vostra attenzione e grazie per il vostro servizio alla comunità. “ 

 

Al termine il Presidente ha consegnato all’ospite, a ricordo della serata, la ruota rotariana con inciso il 
motto del Rotary: “Service above self”. I ringraziamenti finali e lo scambio dei guidoncini hanno concluso 
la riuscitissima serata. 
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INTERMEZZO DI PRIMAVERA MILANESE 

 da "Segn de primavera" di Federico Busi (Milano 1846-1926) 
 

Quand te sentet quell'arietta                                              Quando senti quell'arietta                                           
  che l'è anmò on poo freschinetta;                                      che l'è ancora un po' freschetta 
  e che, st'aria,  in d'on moment,                                           e quest'aria in un momento 
  la se cambia in d'on bell vent,                                              si tramuta in un buon vento, 
  ch'el te suga tutt i strad                                                         e le vie son asciugate 
  cont on para de boffad;                                                         con un paio di soffiate, 
 
quand in l'aria gh'è on odor,                                                  quando l'aria ha un certo odore 
  che l'è minga quell di fior,                                                           che non è quello di un fiore, 
  ma on profumm che sfuma via                                                   ma un profumo ch'è però 
  come de... no savaria...                                                                come di... ma, non lo so... 
  ma ch'el gh'è, ma ch'el se sent,                                                  ma che c'è, ma che si sente, 
  intuii o realment;                                                                           vagheggiato, o realmente; 
 
quand te vee, liron liran,                                                            quando vai, ciondolando, 
  tegnend foeura tutt dò i man                                                       tutte e due le mani fuori 
  si sacocc del paletò,                                                                       dalle tasche del cappotto 
  (chè a desmettel conven no,                                                       (chè levarlo non conviene,                                                    
  ma te tocca sbottonall                                                                   ma ti tocca sbottonarlo 
  perchè el pesa sora i spall);                                                           perché pesa sulle spalle); 
 
quand te sentet della gent                                                            quando ascolti molta gente 
  a sfogass allegrament                                                                      che si sfoga allegramente  
  in del rid o in del cantà,                                                                   in risate o nel cantare, 
  che se scalden a parlà                                                                      che si scaldan nel parlare, 
  come pur in del gestì,                                                                       e gesticolan di più, 
  appoggiand sul dass del ti;                                                              mentre a tutti dan del tu;      
 
quand, ligaa sul lavorà,                                                                    quando chiuso, a lavorare, 
  te ven voeuia de scappà                                                                    ti vien voglia di scappare 
  da quell'afa che tarnega                                                          da quell'aria, ch'è uno strazio, 
  dell'offizi o de bottega,                                                                     dell'ufficio o del negozio,   
  e ch'el sangu el te fa côr                                                                    e ti fa il sangue fuggire 
  a cercà de fà l'amor;                                                                           a cercar di far l'amore; 
 
quand te sentet per Milan                                                           quando senti per Milano 
  come a cress pussee el baccan                                                crescer sempre più il baccano                                          
  perchè cress el moviment                                                         perché cresce il movimento 
  come on sintom de ferment...                                                 come un segno di fermento... 
  gh'è pu dubbi ch'el sia vera...                                                   non c'è dubbio, è cosa vera... 
  Vei!... Semm dent in Primavera!                                             Guarda! Siamo in Primavera! 
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DAL DISTRETTO – CORSI DI FORMAZIONE 

Corso “Da Soci a Rotariani”:  

Rivolto in particolare ai Soci entrati nel Club negli ultimi 5 anni e a tutti i Soci desiderosi di 

aggiornare la personale conoscenza della nostra Associazione. 

Lunedì 16 aprile ore 18.00 – Banca Popolare di Sondrio, Corso Martiri della Liberazione 65 

Angolo Via Amendola con ingresso da Via Previati Lecco  

 

ROTARY INSTITUTE – DISCORSO DEL PRESIDENTE INTERNAZIONALE 

Si informa che il discorso tenuto dal Presidente Internazionale in occasione dell’apertura 

dell’Institute di Milano (14/10/2011) è ora visibile e scaricabile con sottotitoli in italiano al 

seguente link del Distretto:  
http://www.rotary2040.it/index.php?option=com_content&view=article&id=196&Itemid=74&lang=it 

 

 

 

 

EVENTI DISTRETTUALI 

24.03.2012  
SIPE - Seminario Istruzione Presidenti Eletti Università IULM Milano 

 
14.04.2012  

Assemblea 2012 - 2013 Università Bicocca Milano 
 

09.06.2012 - 10.06.2012  
Congresso Distrettuale Fiera di Bergamo - Bergamo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.rotary2040.it/index.php?option=com_content&view=article&id=196&Itemid=74&lang=it
http://www.rotary2040.it/index.php?view=details&id=58%3Asipe-seminario-istruzione-presidenti-eletti&option=com_eventlist&Itemid=27&lang=it
http://www.rotary2040.it/index.php?view=details&id=57%3Aassemblea-2012-2013&option=com_eventlist&Itemid=27&lang=it
http://www.rotary2040.it/index.php?view=details&id=56%3Acongresso-distrettuale&option=com_eventlist&Itemid=27&lang=it
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DDaaggllii  aallttrrii  CClluubb  mmiillaanneessii                                    

            
 

Programmi dei Rotary Milanesi  2012 
Foglio programmi n° 31  anno sociale 2011/2012  dal 26 al 29 Marzo 2012 

 

Club 

 

  

Data 

 

Ora 

 

Sede 

 

Oratore 

 

Tema 

Interclub 

Gruppo 3 

Milano 

Lun 26 20,00 Circolo Volta 

Via Giusti 16 

Cav. B. Benedini Innovazione e internazionalizzazione: le due leve per la 

competitività 

Manzoni 

Studium 

Lun 26     

MI-NET Lun 26 20,00 Incontro Palazzo 

Cubani 

Dr. Cingoli Esperienze di questioni mediorientali 

Nord Lun 26 13,00 Palazzo Bocconi A. Cerretelli L’Italia e il futuro dell’ Euro 

Nord/Est – 

Duomo 

Lun 26 20,00 NH Touring Ing. P. Orsini Progetto AquaPlus 

Scala Lun. 26     

Sud Lun 26 20,00 NH Touring L. Bocchietto Il Compasso d’Oro 1954/2011 nell’ambito delle 

celebrazioni UNICITA’ d’ITALIA 

Sud/Est Lun 26 20,00 Palazzo Bocconi E. Galavotti I Social network 

 

Vercellina 

 

Lun 

 

26 

 

19,45 

 

Soc. Giardino 

Avv. N. G. Tascona 

Dott. G. Cernuto 

 

Responsabilità civile dei Magistrati 

Arco della 

Pace 

Inner Wheel 

Mar 27 20,00 Hotel Andreola 

Via Scarlatti 24 

Prof.ssa 

O. Ingrascì 

Donne d’onore: storia di mafia al femminile 

MI-

International 

Mar 27     

Nav. Grande 

San Carlo 

Mart 27 20,00 Hotel Cavalieri M. Parmesani Volando sull’Africa 

P.ta Venezia Mart 27 20,00 NH President M. Buticchi Presentazione del libro ?Voce del destino’ 

P.ta Vittoria Mart 27     

San Babila Mar 27 20,00 Hotel Manin  Premio Ricci 

Visconteo Mart 27 20,00 Palazzo Bocconi Dr. C. Montanari Materia oscura, energia oscura e dintorni 

Cordusio Mer 28     

Fiera Mer 28 20,00 Incontro 

 Palazzo Cusani 

S. Betti Dove va la psicologia oggi? 

Castello Gio 29 20,00 Incontro 

Palazzo Cusani 

Dott. A Marangi Per i miei investimenti cosa aspettarmi dalle offerte 

delle banche 

Europa Gio 29 20,30 Palazo Bocconi  Assemblea del Club 

Presentazione programmi del Club per services 

San Siro Gio 29 20,00 Palazzo Bocconi  Il progetto del Club per le Nuove Generazioni 

Settimo Gio 29 20,00 Soc. Giardino Prof. M. Dall’occhio Ne usciremo vivi? Riflessioni satirico-economiche 

(Coniugi) 

Monforte Ven 30 12,45 Palazzo Bocconi Avv. R. Bovino L’Avvocato d’affari nel tempo della crisi 

Duomo    Val d’Isere  Gita del Club in Val d’Isere con il Rotary Grenoble  

attività sciistiche e incontri culturali 

 

 

I Club non segnalati hanno aderito all’Interclub del 26 Marzo 

Circolo Volta – Via Giusti 16 Milano 

 


